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DELIBERAZIONE N. 03 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza ordinaria di Prima convocazione - seduta pubblica 

 

 

OGGETTO:  Approvazione aliquota addizionale comunale all’IRPEF anno 2026. 

 

 

L’anno DuemilaVENTISEI, addì Ventisette del mese di Febbraio alle ore 18.30 nella sala delle 

adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati 

a seduta i Consiglieri Comunali. 

  All'appello risultano: 

 

 Presenti Assenti 

 LIPPI Giuseppino x  

 CANTI Anna Monica                                             x  

 MORANDA Gianpiero                                    x  

 RODONDI Alessia                                    x 

 TADDEI Giovanni                                   x  

 MARTINOTTA Tino                                       x  

 PEDRAZZI Alessandro x  

 BIANCHI Roberto Lorenzo x  

 SABBADINI Ilario  x 

 NEGRI Davide Pietro   x 

 GOTTARDI Giorgio   x 

Totali       07 04 

 
Partecipano, senza diritto di voto, gli Assessori: 
 

Savardi Giovanni Sì 

Martinotta Matteo Felice         Sì 

 
Partecipa il Segretario comunale LORENZI Dott.ssa Daniela il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. LIPPI Giuseppino, Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, posto al N. 03 

dell'ordine del giorno. 

 
 

 



 

DELIBERA n. 03 del 27 febbraio 2026 
 
OGGETTO:  Approvazione aliquota addizionale comunale all’IRPEF anno 2026. 
 

 

Introduce il Sindaco spiegando nel dettaglio il presente argomento all’ordine del giorno. Sottolinea che  l’aliquota 
proposta è invariata rispetto all’anno 2025.  
Nessuna osservazione viene sollevata. 
 
Dopodiché 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che:  
- con Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e ss.mm.ii. è stata istituita, a decorrere dal 01 gennaio 1999, 

l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (addizionale comunale IRPEF);  
- nella relazione governativa al predetto decreto si afferma che l'addizionale in oggetto “deve essere basata 

essenzialmente su un’aliquota formata da due parti distinte: una fissata dallo Stato ed uguale per tutti i Comuni ed 
un’altra, opzionale, per quanto riguarda la sua istituzione (che è rimessa alla discrezione del Comune), variabile, da 
Comune a Comune, entro i limiti predeterminati dallo stesso legislatore”;  

- l'art.1, comma 3, del Decreto citato dispone che i Comuni possono deliberare la variazione dell'aliquota di 
compartecipazione dell'addizionale predetta con deliberazione da pubblicare su un sito informatico individuato con 
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, emanato di concerto con il Ministero della Giustizia e con il 
Ministero dell’Interno; la variazione dell'aliquota di compartecipazione non può eccedere complessivamente 0,5 
punti percentuali, con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali;  

 
VISTO l’art. 1 c. 142 lett. a) della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che prevede che “…OMISSIS…la variazione dell’aliquota 
di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali…”; 
 
RICHIAMATO l’art. 1 c. 11 del Decreto-Legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito con modificazioni dalla Legge 14 
settembre 2011, n. 148, che ha ripristinato a partire dal 01 gennaio 2012 la possibilità di incrementare l’addizionale fino 
allo 0,8%;  

 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 09 del 28 maggio 2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

si deliberava di istituire l’addizionale comunale all’IRPEF nella misura di 0,4 punti percentuali nonché il Regolamento in 
materia; 

 
VISTA la Legge di Stabilità 2019 (Legge 145/2018) che non reitera il blocco delle aliquote e considerato che di 
conseguenza i Comuni tornano a poter esercitare la loro autonomia impositiva, bloccata dal 2016;  

 
DATO ATTO che con le successive manovre in materia di fiscalità locale si è confermata nel tempo l’aliquota stabilita in 

fase di istituzione; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, il quale all’art. 3 commi 3 e 4 detta norme di adeguamento della 

disciplina dell’addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche alla nuova disciplina dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche; 
 
RITENUTO di confermare e quindi determinare per l’anno 2026 l’aliquota dell’addizionale IRPEF già determinata per 

l’anno 2025 nella misura dello 0,4%, confermando altresì l’assenza di una soglia di esenzione dal pagamento;  
 
RICHIAMATI:  
- l’art. 1, comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), secondo il quale: “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 01 gennaio dell’anno di riferimento. Omissis.”; 

- l’art. 13 comma 15 del Decreto-Legge 06 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214 che stabilisce che tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per 

via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale;  



 

- il comma 1 quinquies dell’art. 4, introdotto dalla Legge 26 aprile 2012 n. 44 che ha convertito con modificazioni il 
Decreto-Legge 02 marzo 2012, n. 16, che a decorrere dall’anno 2012, entro trenta giorni dall’approvazione della 

delibera che istituisce l’aliquota relativa all’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, i 
comuni sono obbligati a inviare al Dipartimento delle finanze del Ministero le proprie delibere ai fini della 

pubblicazione nel sito informatico www.finanze.gov.it;  
 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2025, con cui è stato stabilito il differimento del termine di 

deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 da parte degli Enti Locali al 28 febbraio 2026; 
 

DATO ATTO che la presente deliberazione costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione 2026/2028 ai sensi 
dell'art. 172, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 267/2000;  
 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sulla presente proposta di deliberazione sono 
stati rilasciati i pareri, che vengono allegati all’originale, in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte dei rispettivi 

responsabili dei servizi; 
 

CON VOTI favorevoli n. 07, contrari n. == e astenuti n. == espressi nei modi di legge dai n. 07 Consiglieri presenti;  

 

D E L I B E R A 

1 - di confermare, per i motivi indicati in premessa, l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche per l’anno 2026 nella misura dello 0,4% senza scaglioni di esenzione;  
 

2 - di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al bilancio di previsione 2026/2028, ai sensi dell’art. 

172, comma 1, lettera c) del D.Lgs. N. 267/2000; 
 
3 - di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite 

del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività ovvero entro 30 giorni dal 

termine ultimo di approvazione del bilancio e comunque entro i termini di cui all’articolo 13, commi 13-bis e 15, del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (L. n. 214/2011); 

 
4 - di diffondere il presente atto tramite il sito internet istituzionale;  

 

5 - di demandare all’Ufficio Segreteria gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 in materia di pubblicità e 
trasparenza. 

 
Successivamente, su proposta del Presidente, stante l’urgenza di provvedere, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

CON VOTI favorevoli n. 07, contrari n. == e astenuti n. == espressi nei modi di legge dai n. 07 Consiglieri presenti;  
 

D E L I B E R A 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134.4 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.  
 

******************** 

 

 
 

  



 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
     IL PRESIDENTE                   IL SEGRETARIO 
 
F.to Lippi Giuseppino             F.to Lorenzi Dott.ssa Daniela 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(artt. 124 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.) 

 
 
 La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi ai sensi 
di legge. 

 
 
Addì 03 marzo 2026 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

F.to Lorenzi Dott.ssa Daniela 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(art. 134 del D.lgs. 267/00 e s.m.i.) 

 
 La presente deliberazione: 
 
❑ diviene esecutiva, ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del D.Lgs. 267/2000, dopo il decimo giorno dalla 
sua pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune; 

 

× è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134.4 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. 

 

❑ è esecutiva ai sensi di legge. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
F.to Lorenzi Dott.ssa Daniela 

 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
 
Addì 03 marzo 2026 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

Lorenzi Dott.ssa Daniela 
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